
D.M. 01 Settembre 2021  (GU n.230 del 25-09-2021)

“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature 

ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL

SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, 

lettera a) punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”

D.M. 02  Settembre 2021 (GU n.237 del 04-10-2021)

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 

caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4  e lettera b del decreto 

legislativo 81/2008”.



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;

4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione

antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;

D.M. 10/03/98

art.3 Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio

1. All’esito della valutazione dei rischi di incendio, il datore di lavoro adotta le 

misure finalizzate a:  […]

e) garantire l’efficienza dei sistemi di protezione antincendio secondo i criteri di 

cui all’allegato VI; 



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;

4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione

antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.
D.M. 10/03/98   art.4   Controllo e manutenzione degli impianti e delle 

attrezzature antincendio. 
1. Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle attrezzature di 

protezione antincendio sono effettuati nel rispetto delle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti, delle norme di buona tecnica emanate dagli organismi di 

normalizzazione nazionali o europei o, in assenza di dette norme di buona tecnica, 

delle istruzioni fornite dal fabbricante e/o dall’installatore



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le

conseguenze qualora esso si verifichi;

2. misure precauzionali di esercizio;

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature

antincendio;

D.M. 10/03/98    Allegato VI - Controlli e manutenzione sulle misure di 

protezione antincendio
6.2 Definizioni

6.4 - Attrezzature ed impianti di protezione antincendio. 
Il datore di lavoro è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature ed impianti di 

protezione antincendio. Il datore di lavoro deve attuare la sorveglianza, il controllo e la manutenzione delle attrezzature 

ed impianti di protezione antincendio in conformità a quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

Scopo dell’attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di rilevare e rimuovere qualunque causa, deficienza, 

danno od impedimento che possa pregiudicare il corretto funzionamento ed uso dei presidi antincendio. L’attività di 

controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale competente e qualificato.



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione

antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

D.M. 10/03/98

art.3 Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio

1. All’esito della valutazione dei rischi di incendio, il datore di lavoro adotta le 

misure finalizzate a:  […]

f) fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di 

incendio secondo i criteri di cui all’allegato VII



…I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono

definiti:

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione

antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

D.M. 10/03/98

art.3 Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio

1. All’esito della valutazione dei rischi di incendio, il datore di lavoro adotta le 

misure finalizzate a:  […]

f) fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di 

incendio secondo i criteri di cui all’allegato VII



L’attività di attuazione dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo

81/2008 è stata affidata ad un tavolo tecnico CNVVF – Ministero

del Lavoro, nell’ambito del quale sono stati esaminati tutti gli

argomenti indicati dall’art. 46 comma 3.

Il tavolo tecnico ha concordato nell’articolare le diverse tematiche

in documenti distinti da emanare con tre diversi Decreti.

Premessa …. D.Lgs. 81/08 art. 46 c.3

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Principali vantaggi:

• semplificazione per l’utenza

• semplificazione di gestione

futura (i decreti possono

essere aggiornati o modificati

singolarmente nel caso se ne

manifesti la necessità)

in documenti distinti da emanare con tre diversi Decreti.

DM 10/3/1998



Premessa …Emanazione decreti

DECRETO “CONTROLLI” D.M. 01 settembre 2021

“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri

sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del decreto

legislativo 81/2008”

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

DECRETO “GSA” D.M. 02 settembre 2021

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche

dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma

3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto legislativo 81/2008”.

DECRETO “MINICODICE” D.M. 03 settembre 2021 (GU n.259 del 29-10-2021)

“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di

lavoro a basso rischio di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del

decreto legislativo 81/2008”.



CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

ANTINCENDIO

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in 

emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e 

protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 

e 4  e lettera b del decreto legislativo 81/2008”.



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”

“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto 
legislativo 81/2008”. 

Articolato normativo Allegato I

Criteri generali per
manutenzione,

Allegato II

Qualificazione dei
manutentori di

Allegato I Gestione della sicurezza antincendio
in esercizio

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

• art. 1: Campo di applicazione

• art. 2: Gestione della sicurezza
antincendio in esercizio ed in emergenza

• art. 3: Informazione e formazione dei
lavoratori

• art. 4: Designazione degli addetti al
servizio antincendio

• art. 5: Formazione ed aggiornamento
degli addetti alla prevenzione incendi,
lotta antincendio e gestione
dell’emergenza

• art. 6: Requisiti dei docenti

• art. 7: Disposizioni transitorie e finali

• art. 8: Entrata in vigore

manutenzione,
controllo periodico
e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezz
antincendio

• Manutenzione e
controllo periodico

• Sorveglianza

manutentori di
impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

• Generalità

• Docenti

• Contenuti minimi
della formazione per
la qualifica del
tecnico manutentore

• Valutazione dei
requisiti

• Procedure
amministrative

Allegato II Gestione della sicurezza antincendio
in emergenza

Allegato III Corsi di formazione e aggiornamento
antincendio per addetti al servizio antincendio

Allegato IV Idoneità tecnica degli addetti al
servizio antincendio

Allegato V Corsi di formazione e aggiornamento
dei docenti dei corsi antincendio



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 1 Campo di applicazione

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

FORMAZIONE

GSA Art. 2 DM 2/09/2022

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Artt. 4, 5, e 6 del DM 2/09/2022



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO
Allegato I

GSA Art. 2 DM 2/09/2022

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

Allegato II



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. in esercizio 

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO
Allegato I

MISURE

GESTIONALI

CAP. S.5

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

CAP. S.5

INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

≠ FORMAZIONE ADDETTI ANTINCENDIO DEI

LAVORATORI

dei lavoratori

Funzione

rischi incendi

specifici



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. in emergenza

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

Allegato II

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA
Allegato II

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. in emergenza

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA
Allegato II

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

OBBLIGO DI

PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO DI EMERGENZA



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. in emergenza

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA
Allegato II

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

OBBLIGO DI

PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO DI EMERGENZA



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. in emergenza

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA
Allegato II

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco



D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Art. 2 Gestione della s.a. 

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA
Allegato II

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

IL PIANO DI EMERGENZA

DEVE INDICARE IL NUMERO

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

OBBLIGO DI

PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO DI EMERGENZA

DEVE INDICARE IL NUMERO

DEGLI ADDETTI

(art. 2 comma 3)

ASSISTENZA ALLE PERSONE

CON ESIGENZE SPECIALI



Variate le denominazione dei corsi

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”

RISCHIO 

ALTO

RISCHIO 

MEDIO

RISCHIO 

BASSO

Corsi addetti antincendio (dal 04/10/2022)

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Livello 3 Livello 1Livello 2



M. Teorico

• in presenza

• FAD sincrona

• ricorso a linguaggi multimediali che consentono l’impiego 

degli strumenti informatici quali canali di divulgazione 

scientifica 

• NO e-learning

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Corsi addetti antincendio (dal 04/10/2022)

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

M. Pratico • in presenza



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Livello 3 Livello 1Livello 2

16 ore

M. Teorico

8 ore

M. Teorico

4 ore

M. Teorico

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Corsi addetti antincendio (dal 04/10/2022)

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

M. Teorico

12 ore

M. Pratico

4 ore

M. Teorico

5 ore

M. Pratico

3 ore

M. Teorico

2 ore

M. Pratico

2 ore



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Livello 3 Livello 1Livello 2

Agg. 8 ore

5  m. teorico 

+3 m. pratico

Agg. 5 ore

2 m. teorico 

+3 m. pratico

Agg. 2 ore

m . pratico

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Corsi addetti antincendio (dal 04/10/2022)

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

+3 m. pratico +3 m. pratico



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato III

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato III

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco



QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI 

DEI CORSI ANTINCENDIO

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato V

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Docenti della sola parte 

teorica

Docenti della sola parte 

pratica  

Docenti di parte teorica e parte pratica



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato V

DIPLOMA DI SCUOLA SUPERIORE 

Docenti di parte teorica e parte pratica - REQUISITI

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Esperienza 

documentata  al 

04/10/2022 con 

formazione svolta

T+P ≥ 90 ore

Corso di 

formazione di 

tipo A 

erogato dal 

CNVVF

Professionista 

antincendio
+

Corso di 

formazione di 

tipo C  - mod.10  

(esercitazioni 

pratiche)

Personale in 

quiescenza del 

ruolo tecnico del 

CNVVF  +10 

anni (anche ad 

esaurimento)



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato V

DIPLOMA DI SCUOLA SUPERIORE 

Esperienza Corso di Personale in 

Docenti della sola parte teorica -REQUISITI



Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Esperienza 

documentata  al 

04/10/2022 con 

formazione svolta

Teorica ≥ 90 ore

Corso di 

formazione  di 

tipo B

erogato dal 

CNVVF

Professionista 

antincendio

Personale in 

quiescenza del 

ruolo tecnico del 

CNVVF + 10 anni 
(anche ad esaurimento)


SENZA DIPLOMA 

Esperienza documentata  al  04/10/2022 con formazione svolta su materie 

antincendio  Teorica ≥ 400 ore /anno negli ultimi 5 anni



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato V

Esperienza Corso di Personale in 

Docenti di parte pratica -REQUISITI

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Esperienza 

documentata  al 

04/10/2022 con 

formazione svolta

pratica ≥ 90 ore

Corso di 

formazione  di 

tipo C

erogato dal 

CNVVF

Personale in 

quiescenza del 

ruolo CS o CR del 

CNVVF  + 10 

anni 



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 02/09/2021 “Decreto GSA”
Allegato V

CORSO DI FORMAZIONE

PER DOCENTI

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA E PRATICA TIPO A

60 ore

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

60 ore

CORSO PER DOCENTI DI TEORIA TIPO B

48 ore (manca la parte pratica)

CORSO PER DOCENTI DI PRATICA TIPO C

24 ore (parte teorica + parte pratica)

IL CORSO TERMINA CON UN ESAME FINALE



Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed 
altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a 

punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

Articolato normativo

•art. 1: Definizioni

Allegato I

Criteri generali per
manutenzione, controllo
periodico e sorveglianza

Allegato II 

Qualificazione dei
manutentori di impianti,
attrezzature ed altri sistemi

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

•art. 1: Definizioni

•art. 2: Campo di applicazione

•art. 3: Controllo e 
manutenzione degli impianti 
e delle attrezzature 
antincendio

•art. 4: Qualificazione dei 
tecnici manutentori

•art. 5: Abrogazioni

•art. 6: Entrata in vigore

periodico e sorveglianza
degli impianti, attrezzature
ed altri sistemi di sicurezza
antincendio

•Manutenzione e controllo 
periodico

•Sorveglianza

attrezzature ed altri sistemi
di sicurezza antincendio

• Generalità

• Docenti

• Contenuti minimi della 
formazione per la qualifica del 
tecnico manutentore

• Valutazione dei requisiti

• Procedure amministrative



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

• Manutenzione - Tecnico manutentore qualificato – Qualifica -
Controllo periodico - Sorveglianza

• Manutenzione - Tecnico manutentore qualificato – Qualifica -
Controllo periodico - Sorveglianza

Art. 1: Definizioni

• criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio in 
attuazione dell’art. 46, c.3 lettera a punto 3, del D.Lgs 81/08

• criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio in 
attuazione dell’art. 46, c.3 lettera a punto 3, del D.Lgs 81/08

Art. 2: Campo di applicazione

• Riferimenti normativi, tecnici e gestionali per l’esecuzione e la 
registrazione degli interventi di manutenzione e controllo degli 

• Riferimenti normativi, tecnici e gestionali per l’esecuzione e la 
registrazione degli interventi di manutenzione e controllo degli 

Art. 3: Controllo e manutenzione degli 

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Articolato normativo

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

registrazione degli interventi di manutenzione e controllo degli 
impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio

registrazione degli interventi di manutenzione e controllo degli 
impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio

Art. 3: Controllo e manutenzione degli 
impianti e delle attrezzature 

antincendio

• Controlli e manutenzione di cui all'art. 3 appannaggio solo dei 
tecnici manutentori qualificati

• modalità di qualificazione stabilite nell’allegato II

• Qualifica di tecnico manutentore valida su tutto il territorio naz.

• Controlli e manutenzione di cui all'art. 3 appannaggio solo dei 
tecnici manutentori qualificati

• modalità di qualificazione stabilite nell’allegato II

• Qualifica di tecnico manutentore valida su tutto il territorio naz.

Art. 4: Qualificazione dei tecnici 
manutentori

• Dalla data di entrata in vigore sono abrogati l’articolo 3 comma 1 
lettera e) e l’allegato VI del DM 10 marzo 1998.

• Dalla data di entrata in vigore sono abrogati l’articolo 3 comma 1 
lettera e) e l’allegato VI del DM 10 marzo 1998.

Art. 5: Abrogazioni

• Decreto in vigore entro un anno dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

• Decreto in vigore entro un anno dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 6: Entrata in vigore

Prevista 25/09/2022 PROROGA a 25/09/2023 solo per ART. 4.



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

1. Ai fini del presente decreto si definiscono: 

a) manutenzione: operazione o intervento finalizzato a mantenere in 

efficienza ed in buono stato, impianti, attrezzature e altri sistemi di 

sicurezza antincendio; 

b) tecnico manutentore qualificato: persona fisica in possesso dei 

requisiti tecnico-professionali di cui all’allegato II, che costituisce 

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Articolato normativo

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

requisiti tecnico-professionali di cui all’allegato II, che costituisce 

parte integrante del presente decreto; 

c) qualifica: risultato formale di un processo di valutazione e 

convalida, ottenuto quando l’amministrazione competente 

determina che i risultati dell’apprendimento conseguiti da una 

persona corrispondono a standard definiti; 



Allegato I 

Criteri generali per 

Manutenzione e 
controllo 
periodico

Obblighi del datore 
di lavoro

Norme di 
riferimento

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato I

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Criteri generali per 

manutenzione, controllo 
periodico e sorveglianza 

degli impianti, 

attrezzature ed altri 
sistemi di sicurezza 

antincendio

Sorveglianza

regolare da parte del personale 
addetto mediante la 

predisposizione di idonee liste di 
controllo



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Allegato II 

Qualificazione 
dei manutentori 
di impianti, 
attrezzature ed 

1 Generalità

2 Docenti

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato II

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

attrezzature ed 
altri sistemi di 
sicurezza 
antincendio

3 Contenuti minimi della formazione per la 
qualifica del tecnico manutentore 

4 Valutazione dei requisiti

5 Procedure amministrative



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Allegato II 

1. Generalità

•‣ responsabilità del tecnico manutentore qualificato

‣ requisiti in possesso del tecnico manutentore qualificato

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato II

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

‣ acquisizione dei requisiti da parte del tecnico manutentore qualificato con
frequenza di apposito corso (con contenuti minimi del par. 1.3 erogato da docenti con

requisiti indicati al par. 1.2) e valutazione dell’apprendimento (par. 1.4)

‣ esonero frequenza corso (se dimostrata attività di manutenzione da almeno 3

anni) e accesso diretto alla valutazione dei requisiti (par. 1.4)

‣ indicazioni sull’aggiornamento del tecnico manutentore qualificato



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Allegato II

2. Docenti

•‣ I docenti dei corsi di formazione per tecnico manutentore qualificato
devono essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di
istruzione secondaria superiore e avere conoscenza di leggi e regolamenti
specifici del settore ed esperienza documentata, almeno triennale, sia nel
settore della formazione sia nel settore della manutenzione degli impianti,
delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza antincendio e nel settore della

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato II

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza antincendio e nel settore della
sicurezza e della salute dei luoghi di lavoro e della tutela dell’ambiente.

‣ Le attività di formazione devono comprendere anche esercitazioni
pratiche; pertanto, i docenti devono possedere esperienza di pratica
professionale documentata, non inferiore ai tre anni, nel settore della
manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza
antincendio oggetto della specifica formazione pratica.



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Allegato II 

3. Contenuti 
minimi della 
formazione 
per la 

•‣ I percorsi di formazione del manutentore qualificato devono essere
orientati alla acquisizione delle competenze, conoscenze ed abilità per poter
effettuare i compiti e le attività elencate nel Prospetto 1.

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato II

Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 
1 Eseguire i controlli documentali 

2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti 

3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali 

Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito dell’esito 

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

per la 
qualifica del 
tecnico 
manutentore 

4 
Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito dell’esito 

dei controlli effettuati 

5 
Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto cartaceo o 

digitale 

6 
Eseguire le attività di manutenzione secondo le legislazioni e le 

procedure relative alla sicurezza e alla salute dei luoghi di lavoro e 

alla tutela dell’ambiente 

7 
Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile dell’attività) in 

merito alle attività di controllo e manutenzione 

8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione 



3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 

Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08
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ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA
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comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Estintori d’incendio portatili e carrellati

Componenti di reti idranti antincendio

Porte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco)

3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
Allegato II

Allegato II 
3. Contenuti minimi 

della formazione per 

Ing. Gabriella Cristaudo
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Porte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco)

Sistemi Sprinkler

Impianti di Rivelazione ed Allarme Incendio (IRAI) e Impianti di diffusione sonora degli 
allarmi con altoparlanti (EVAC)

Sistemi di spegnimento ad estinguente gassoso

Sistemi per lo smaltimento del fumo e del calore naturali (SENFC) e forzati (SEFFC).

Sistemi a pressione differenziale

Sistemi a polvere

Sistemi a schiuma

Sistemi spray ad acqua

Sistemi ad aerosol condensato

Sistemi a riduzione di ossigeno

impianti, attrezzature e

i sistemi di sicurezza

antincendio

maggiormente utilizzati

all’interno dei luoghi di

lavoro.

della formazione per 

la qualifica del 

tecnico 

manutentore 



Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA
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antincendio

3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 
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Art. 46 
comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

3. Contenuti minimi della formazione per la 

qualifica del tecnico manutentore 

D.M. 01/09/2021 “Decreto controlli”
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4. Valutazione 
dei requisiti

1. La valutazione dei requisiti deve basarsi sulle conoscenze, sulle abilità e
sulle competenze di cui al precedente punto 3.
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comma 3 
D.Lgs. n. 

81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
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4. Valutazione dei requisiti
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5. Procedure 
amministrative
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5. Procedure 
amministrative
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